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L’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE


Comunità statali e comunità internazionali.  


La Corte internazionale di giustizia. 


Il diritto internazionale: definizione, fonti. 


Le consuetudini: elementi costitutivi, la consuetudine e gli Stati di nuova formazione, lo ius 
cogens, i principi generali del diritto riconosciuti dalle nazioni civili.


I trattati: negoziazione, sottoscrizione, ratifica, entrata in vigore; le Convenzioni o carte; 
variazioni territoriali e conseguenze sui trattati: dissoluzione, secessione, incorporazione, 
cessione; tabula rasa, mobilità della frontiera, continuità dei trattati.


La recezione del diritto internazionale: recezione delle consuetudini ex art. 10 Cost., 
recezione dei trattati ex art. 117 co. 1 Cost.


Le Regioni italiane e il diritto internazionale, ex art. 117 co. 9 Cost.


IL DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO


Oggetto, i criteri di collegamento, la divergenza tra DIP, Legge 218/95 “Riforma del 
sistema italiano di diritto internazionale privato”, i limiti all’applicazione della legge 
straniera richiamata dal DIP: ordine pubblico, norme di applicazione necessaria, legge 
penale, reciprocità.


La lex mercatoria.




I SOGGETTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE


Gli Stati: definizione, elementi costitutivi (popolo, territorio, sovranità); concetto di  popolo, 
di popolazione e di nazione; il territorio: elementi costitutivi; sovranità, indipendenza, 
originarietà, impersonalità. 
 
L’estradizione;  il  diritto di asilo ex art. 10 co. 3 Cost.


Il riconoscimento internazionale degli Stati.


L’immunità dei diplomatici stranieri: personale, giurisdizionale, domiciliare.


Forme di Stato e forme di governo: concetto, tipologie.


Forma di governo italiana.


Processo storico-costituzionale italiano.


Ordinamento della Repubblica italiana: il Parlamento, il Governo, il Presidente della 
Repubblica, la Magistratura.


La Corte costituzionale, art. 134 ss Cost.


Gli enti locali territoriali, artt. 5, 114 ss Cost.


L’UNIONE EUROPEA


Processo d’integrazione, accordo di Shengen, valori dell’Unione europea, Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, moneta unica europea, fiscal compact (patto di 
stabilità).


Istituzioni dell’Unione europea: il Consiglio europeo, il Consiglio dell’Unione europea (o dei 
Ministri), la Commissione europea, il Parlamento europeo.


Funzione legislativa: iniziativa della Commissione e approvazione congiunta del 
Parlamento e del Consiglio dei Ministri; normative europee: regolamenti e direttive.


ALTRE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 


Organizzazione delle nazioni unite-ONU: obiettivi, organi, Agenzie (UNICEF, FAO, OIL, 
OMS), Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo - 1948, Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza - 1989.


Patto atlantico-NATO.


Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo -OCSE. 


Corte penale internazionale dell’Aia.


Consiglio d’Europa e diritti umani, 1949: Convenzione europea dei diritti dell’uomo - 
CEDU, Corte europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo (Corte di Strasburgo).




LE CONTROVERSIE INTERNAZIONALI


Le controversie tra Stati: modalità di risoluzione (negoziazione; ricorso alla Corte 
internazionale di giustizia-CIG, competenza consultiva della CIG, ricorso alla CIG 
mediante “protezione diplomatica”; arbitrato; ricorso all’autotutela - pacifica e armata; 
l’Italia e il ricorso alla forza armata, ex art. 11 Cost.).


Le controversie di natura privata: tra Stati e soggetti privati, Centro internazionale per la 
risoluzione delle controversie relative agli investimenti-ICSID; tra soggetti privati: arbitrato, 
mediazione.


La Camera di commercio internazionale-ICC e la soluzione delle controversie.


IL DIRITTO INTERNAZIONALE DELL'ECONOMIA


Oggetto, Organismi di Bretton Woods: FMI, Banca mondiale; Organizzazione mondiale del 
commercio-OMC; Principio generale di non discriminazione, Clausola della nazione più 
favorita.


 


IL MERCATO GLOBALE


Globalizzazione: aspetti positivi e negativi; impresa nazionale, multinazionale,  
transnazionale; la nazionalità delle imprese commerciali; la libertà di stabilimento 
nell’Unione europea; Agenzia ICE per la promozione all’estero delle imprese italiane; 
Gruppo per i servizi assicurativi del commercio estero-SACE.


I CONTRATTI INTERNAZIONALI


Formazione del contratto: legge applicabile, foro competente, necessità di completezza,  
struttura del contratto, principio di reciprocità; risoluzione del contratto per inadempimento, 
per causa di forza maggiore, per eccessiva onerosità sopravvenuta (clausola hardship), 
clausola penale.


I rischi connessi ai contratti internazionali: rischio Paese, rischio valuta.


Modalità di pagamento internazionali: assegno, cambiale, bonifico bancario, incasso 
documentario, credito documentario.


La rete SWIFT di comunicazione interbancaria internazionale.


La rete europea dei pagamenti interbancari: sistema telematico Target 2, pagamenti in 
area SEPA.




IL CONTRATTO DI VENDITA INTERNAZIONALE


Convenzione di Vienna, 1980: formazione del contratto, obblighi delle parti, rischio per il 
perimento del bene e gli incoterms (FAS, free alongside ship; FOB, free on board, CIF, 
Cost insurance and freight); acquisti internazionali on line, linee guida OCSE per la tutela 
del consumatore telematico nella U.E.: Codici del consumo nazionali, privacy, informazioni 
complete, conferma su mezzo durevole, diritto applicabile e foro competente, firma 
elettronica).


LA TUTELA DEI CONSUMATORI NELLA NORMATIVA EUROPEA


Professionisti e consumatori: definizioni; assenza di norme internazionali uniformi a tutela 
del consumatore, linee guida ONU; Codice del consumo europeo (Direttiva 93/13 CEE, 
recepita con D.lgs. 296/05); Garanzia legale per vizi di conformità ex art. 129 Codice del 
consumo; Garanzie contro le pratiche commerciali scorrette (ingannevoli o aggressive), 
Direttiva 2005/29/CE, Autorità garante della concorrenza e del mercato; la class action; le 
garanzie nei contratti per adesione e nei contratti a distanza o fuori dei locali commerciali; 
diritto di recesso ex art. 52 ss Codice del consumo.
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